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L E I S T U N G S S P O RT

Grazie al 7. posto assoluto, l’atleta della 
canottieri Lugano è stato immediatamente 
convocato dal team-manager Christian Sto-
fer, per un primo allenamento collegiale a 
Sarnen, unitamente ad altri 12 atleti che 
dovrebbero rappresentare il futuro del canot-
taggio rossocrociato. Anche Martina Ernst, 
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reggere uno stress psico-fisico non indiffe-
rente. Per quanto concerne l’otto, il compito 
non appare certamente proibitivo se conside-
riamo l’esito della piccola finale di Monaco. 
Cina a parte, giâ qualificata, l’ostacolo mag-
giore, a questo punto, è rappresentato dall’Au-
stralia, dalla quale Lehner e compagni sono 
stati staccati di poco più di 90». Certamente, 
Olanda, Francia e, naturalmente, Italia, non 
staranno certamente a guardare ma sono cer-
to che il tecnico Alexander Ruckstuhl non 
starà certamente a guardare. Ci sono buone 
speranze anche per il «quattro» di Stompo-
rowski, sulle ali della medaglia di bronzo 
ottenuta a Strathclyde. I ragazzi sono animati 
da una gran voglia di far bene. Un fattore che 
potrebbe giocare un ruolo importante in 
occasione dell’unica prova di selezione, previ-
sta – purtroppo, quest’anno, non sul Rotsee 
ma bensì su quello di Potznan che, quale sede 
dei mondiali 2009, ha ottenuto il privilegio di 
essere scelta quale gara conclusiva della Cop-
pa del mondo 2008. Fatto questo che potreb-
be nuocere alla nostra formazione che non 
potrà contare sul supporto del pubblico ami-
co. Da considerare che sono due ancora i 
posti disponibili. Ancor più difficile un’even-
tuale selezione nel doppio femminile che non 
manca di elementi di un certo valore, ma dif-
ficilmente «assemblabili» a causa del caratte-
re particolare che le contraddistingue.
Il test di Mulhouse ha messo in particolare 
evidenza due giovani luganesi: Francesca 
Bertini e Gregorio Dall’Ara, alla sua prima 
esperienza a livello nazionale. Francesca ha 
saputo inserirsi al terzo posto nella classifica 
finale, precedendo alcune compagne facenti 
parte dei «quadri» della nazionale giovanile. 
Dall’Ara ha mostrato un’incredibile dimesti-
chezza con l’imbarcazione che ha saputo 
abilmente padroneggiare anche in condizioni 
ambientali assai difficili: freddo pungente e 
forte vento che soffiava in tutte le direzioni. 

del SC Sempach è stato superato unicamente 
da uno stratosferico Mahé Drysdale. Il neo-
zelandese, tre settimane più tardi, si è ripetu-
to con estrema facilità anche nel «Silver 
Skiff», sul fiume Po, altro importante appun-
tamento autunnale che ha visto alla partenza 
il fior fiore del canottaggio mondiale, bissan-
do in tal modo il successo ottenuto lo scorso 
anno. A Mulhouse, Vonarburg non ha prati-
camente avuto rivali. Confortante, tuttavia, 
la prova offerta da alcuni elementi facenti 
parte della nuova generazione. Alludo in par-
ticolare al lucernese Mario Gyr, al compagno 
di società Steve Jucker, all’altro lucernese 
Michael Schmid, classificatisi nell’ordine.
Il presidente Hans-Rudolf Schurter, sul 
numero precedente della nostra rivista, con-
cludeva il suo pensiero con un monito, quello 
cioè di poter raggiungere gli obiettivi prefis-
sati, ossia di poter selezionare altri equipaggi 
per Pechino. Schurter si riferiva, in particola-
re all’otto maschile, quattro senza maschile e 
doppio femminile nel contesto dei pesi legge-
ri. Un obiettivo più che giustificato e rag-
giungibile a condizione di non perdere ulte-
riore tempo nella scelta degli atleti in grado di 

Una medaglia che Martina, da ormai tre sta-
gioni, per ragioni di studio, in forza al club 
zurighese del «Belvoir» ha fortemente volu-
to e che a contribuito a ricare conveniente le 
batterie in vista della prossima stagione, 
durante la quale potrà beneficiare una lunga 
pausa sul fronte degli sudi (da gennaio ad 
agosto) che la pupilla di Camille Codoni 
metterà a beneficio della pratica sportiva. Il 
suo obiettivo prioritario rimane un posto fra 
le migliori ai campioni del mondo universita-
ri nel singolo o nel due di coppia.
Il 2008, come ormai tutti sanno, sarà caratte-
rizzato dai Giochi olimpici di Pechino. Un 
appuntamento a cui tutti gli sportivi guarda-
no con grande interesse. Per ora, il solo 
André Vonarburg ha ossequiato le direttive 
emanante dalla Federremiera internazionale, 
grazie all’8. rango conseguito in occasione 
dei campionati del mondo di Monaco. Sia in 
occasione della sempre affascinante «Armada 
Cup», andata in scena a metà ottobre, sia nel 
1. test sulla lunga distanza, fortemente distur-
bato dal vento, l’allievo di Reto Wyss ha 
dimostrato di essere già in eccellenti condi-
zioni di forma. Sul Wohlensee, il portacolori 

Abbiamo lasciato alle spalle un 2007 che, a livello, di risultati, non può essere considerato 

entusiasmante. Anzi! Ci siamo salvati unicamente grazie alle medaglie di bronzo ottenuti 

dalla singolista Eliane Waser, dal quattro senza pesi leggeri zurighese in occasione dei cam-

pionati del mondo Under 23 e – ci piace sottolinearlo – da un altro «bronzo» conquistato 

nel singolo dalla locarnese Martina Ernst, agli europei di Banolas riservati agli universitari. 

Cosa ci  r iserverà  i l  2008?

Matteo Franchini (a sinistra) e Gregio Dall’Ara hanno rappresentato con successo i colori ticinesi al 
Trofeo COTRAO di Friburgo.
  

grazie ad una condotta di gara molto aggres-
siva, ha saputo inserirsi al 9. posto assoluto. 
Non male, tenuto conto che la locarnese, in 
passato, non ha mai avuto un grande feeling 
nei confronti delle prove sulla lunga distanza. 
In conclusione di stagione, come ormai buo-
na abitudine, una selezione ticinese ha preso 

parte al Trofeo COTRAO, disputatosi a metà 
ottobre, in concomitanza con l’Armada Cup, 
sul lago di Schiffenen a Friburgo. I nostri, 
inseriti un mista con i colleghi romandi, han-
no concluso la prova al terzo rango, precedu-
ti da Italia del Nord e Rhône Alpes.

Americo Bottani

Wettkampfruderns, die vor allem Ländern 
mit grossem Küstenanteil ganz neue Mög-
lichkeiten eröffnet. Was sollen wir Binnen-
land-Schweizer mit Coastal Rowing? Können 
wir dies? Dies wollte ein Grasshopper Masters 
Team in San Remo herausfinden, um dann 
Mitte Februar 2008 am Prince Albert Coastal 
Rowing Cup in Monaco bereits erfahren an 
den Start gehen zu können.

Unsinkbare Boote
Gerudert wird an den Coastal Rowing Regat-
ten auf einem Dreieckkurs im Meer über 
sechs bis zwölf Kilometer. Dabei werden extra 
kons truierte, unsinkbare und leicht manövrier-
bare Kunststoffboote verwendet. Die Haupt-
klasse ist der gesteuerte Doppelvierer. Eine 
zweite Kategorie der Doppelzweier. Es wer-
den dabei ganz normale Big Blade Skulls ver-
wendet. Die Umstellung vom Renndoppel-
vierer ins Coastal Rowing Boot ist klein. 

Interesse im Tessin
Die Italiener, unter der Führung des italie-
nischen Verbandsvizepräsidenten Renato 
Alberti haben gut zwei Dutzend dieser Vie-
rer Boote angeschafft und vermieten und 
verleihen diese an ihren Regatten. Einige 
Boote sind auch am Lago Maggiore statio-
niert. Die Tessiner Ruderclubs, allen voran 
SC Ceresio Gandria Castagnola, kooperie-
ren bereits mit den Italienern und werden 

About 10 metres from the line. Adrenalin 
pumping. Time to….Go! Racing start…build 
up speed… avoid colliding with the boat next 
to us. The race is on!» Was hier der Grasshop-
per Masters Ruderer George Tintor schildert, 
war nicht irgendeine Regatta an der das Alin-
ghi-Team am Start war, nein es handelte sich 
um das Startprozedere an den diesjährigen 
Italienischen Coastal Rowing Championships 
Mitte Oktober in San Remo.

Test in San Remo
Coastal Rowing, «Küstenrudern«, ist eine 
von der FISA neu entdeckte Version des 

«Red and white flag up on the umpire boat! 
Five minutes to go! As the tension builds, 
twenty boats begin to approach the starting 
line. Not much room by the windward buoy, 
as about ten boats seek to squeeze in on the 
side that will have right-of-way at the first 
turn, about 2km down the course to the west. 
With the morning sun getting higher in the 
sky, the wind starts to build. – Blue and white 
flag! One minute to go! Move toward the 
starting line. Not too close, as it is important 
to build up speed before the line. Also, cros-
sing the line early, before the starting horn 
sounds, will result in a penalty. – Ten seconds. 

Rudern auf dem offenen Meer – das ist Meer-Anrainern schon lange vertraut. Jetzt hat’s 

auch die ersten Schweizer «gepackt». Eine handvoll Wagemutiger aus der GC Masters-

Truppe hat sich auf See gewagt. Andy Csonka sass mit im Boot.

Coasta l  Rowing: für Ruderer 
mit  «Alinghi im Blut»

Binnenländer auf hoher See: George Tintor und Rob Hartvikson (beide Mitte 
70iger Jahre im Kanadischen WM-Achter), Markus Wyss (ZRV-Präsident), 
Florian Ramp und Andi Csonka (als Steuermann)
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A.C. Über die Medaillen der Studentinnen an 
den diesjährigen Studenten-Ruder-EM in 
Banoles wurde berichtet. Nun ist der von 
Camille Codoni gecoachte ASVZ-Frau-
enachter auch noch als fairstes Team der EM 
ausgezeichnet worden. Die Auszeichnung 

Fairplay-Award für Frauenachter
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auch auf den Tessiner Gewässern 2008 Coa-
stal Rowing Regatten anbieten. 

Gewöhnungsbedürftiger Bugplatz
Und nun kommen wir Schweizer: Das 
Grasshopper Team von San Remo brachte 
mit drei über 100 Kilogramm schweren Ath-
leten und zwei Zweimeterhünen eine 
«schwere» Truppe aufs Wasser. Obwohl man 
sich sehr schnell in den Booten wohlfühlte 
und sogar ein Gleitgefühl wie im normalen 

Doppelvierer aufkam, hatte man gegen die 
leichten Italiener beim «Surfen» in den 
 Wellen einen Nachteil. Auch ist es für den 
Bugmann gewöhnungsbedürftig, dass er auf 
der Welle hin und wieder einen Meter über 
der Wasseroberfläche schwebt und seine 
Blätter nicht ins Wasser bringen kann. Trotz-
dem, der dritte Rang der Zürcher in der 
Masterskategorie und die Erkenntnis, noch 
Erfahrung sammeln zu müssen, bilden eine 
gute Ausgangslage für die Zukunft. Die 

Grasshopper werden sich für den Winter ein 
Boot in Italien ausleihen oder gar eines beim 
Cantiere Donoratico anschaffen, um sich 
ideal auf den Prince Albert Cup vorbereiten 
zu können. 

Perspektiven für Touren
Eine Anschaffung der zwar schweren, aber 
sehr agilen Boote für Schweizer Seen kann 
durchaus Sinn machen. Der sommerlich wel-
lige Zürichsee oder ein stürmischer Genfer-
see würde sich ganz anders befahren lassen. 
Coastal Rowing bietet generell ganz neue 
Optionen für Rudertouren und Ausflüge an 
Küsten. Die Italiener in San Remo bieten 
Ihre Boote und die Infrastruktur gerne an. 
Aber auch der Wettkampfsport blüht auf: 
Dieses Jahr fand unmittelbar nach den Italie-
nischen Meisterschaften in Cannes-Mandeli-
eu die erste FISA-Weltmeisterschaft im Coa-
stal Rowing statt. Noch ohne Schweizer. 
Mehr Infos: www.worldrowing.com 

Andi Csonka, Grasshopper Club Zürich

Die Spezialboote fürs Küstenrudern sind unsinkbar.

Coastal Rowing: nautisches Spektakel für gute 
Ruderer – und Ruderinnen.

Uni-Poly  – nur e ine «halbe» 
Trendwende im Achterduel l

Der Herren-Achter der Universität Zürich gewann zum 16. Mal in Folge das Duell der beiden 

Zürcher Hochschulen. Erstmals erfolgreich waren die Uni-Frauen nach bisher fünf Siegen der 

Poly-Studentinnen. Der Poly-Professoren-Achter setzte sich auch in diesem Jahr durch.

Bei wunderschönem Herbstwetter spornten 
sich Uni und Poly (ETH Zürich) auch dieses 
Jahr gegenseitig zu Höchstleistungen an. 
Der Rudermatch Uni-Poly wird mitten in 
einer der schönsten Stadtkulissen statt, mit 
Start im unteren Seebecken und Ziel zwi-
schen Münster- und Gemüsebrücke. Zahrei-
che Zuschauer jubelten auch dieses Jahr 
ihren Mannschaften von den Brücken und 
Quais zu. Die Männer des Uni-Achters spur-
teten auf der 600m langen Strecke im ersten 
Lauf mit 2.42 Sekunden Vorsprung ins Ziel. 
Den zweiten Lauf dominierten sie mit 3.92 
Sekunden Vorsprung klar. 

Wieder die Blauen: Der Uni-Männerachter (von links: Varja Nikolic, 
Stf., Silvan Zehnder, Marian Kupferschmidt, Ivo von Büren (Captain), 
Martin Leu, Christoph Forster, Adrian Koller, Patrick Birchmeier und 
Daniel Lukac) gewann das Studenten-Duell zum 16. Mal.

Erstmals die Blauen: Der Uni-Frauenachter (von rechts: Nicole Ben-
kert, Stf., Klara Honsl (Captain), Angelina Casanova, Rahel Reichlin, 
 Henriette Grimmel, Andrea Zehnder, Sybille Castelberg, Marie Colas, und 
Martina Ernst) beendete die Poly-Serie.

Die Uni-Frauen gewannen den ersten Lauf 
relativ knapp mit 1.02 Sekunden, den zweiten 
Lauf danach aber klar mit 2.54 Sekunden. 
Damit holten sie den erstsen Sieg für die Uni 
im erst seit 2001 ausgetragenen Studentinnen-
Achterduell. Hier waren alle Ruderinnen, die 
dieses Jahr an der Studenten-EM die Silber-
medaille im Achter und Bronze im Skiff 
gewonnen hatten in den Booten vertreten. 
Der Wettkampf zwischen den ehrgeizigen 
Professoren von Universität und ETH ging 
wiederum wie im vergangenen Jahr an das 
Poly-Team. In einem Hitchcock-Kopf-an-
Kopf-Rennen spurtete das Poly-Boot im 

ersten Lauf mit knappen 54 Hundertstel-
Sekunden ins Ziel. Mit 1.54 Sekunden Vor-
sprung gewannen sie danach den zweiten 
Lauf und somit das Duell. 
Der ganze Anlass mit den sechs Rennen wur-
de innert nicht viel mehr als 30 Minuten 
kompakt durchgeführt. Eine würdige Sieger-
ehrung auf dem Weinplatz und der traditio-
nelle Apéro im Hotel Storchen, sowie ein 
von den Professoren spendiertes gemein-
sames Nachtessen aller Mannschaften im 
GC-Bootshaus rundeten den Anlass ab. 

Andi Csonka

erhielten die Ruderinnen, weil sie ihr Boot 
einer anderen Mannschaft zur Verfügung 
gestellt hatten und Umstellungen im Renn-
programm in Kauf genommen hatten. Der 
Peis wurde den Zürcherinnen im Rahmen 
der GV der European University Sports 

Association Eusa in Belgard übergeben. An 
den Studenten-Europameisterschaften 2007 
hatten Sportlerinnen und Sportler aus 35 
Ländern in 20 Sportarten teilgenommen. 

Das besondere Erlebnis:

Rudertouren in Natur pur, in 
einem Land mit grosser Kultur 
und Geschichte:

LITAUEN
deine Ruderferien 2008

Weitere Infos:
www.rudertouren-litauen.ch

Werner Zwimpfer, 
Feldmatt 9, 6206 Neuenkirch 
Tel. 041 320 26 36

Wegen Umstrukturierung 
unseres Bootsparks 

zu verkaufen:

Renn-2x Filippi
Bootsform Italia S / F24

Teamgewicht 90kg
Baujahr 2003, Top Zustand, 

da kaum gerudert
Auf Wunsch inkl. Strokecoach-

Verkabelung und/oder Ruder

Preis Fr. 8000.–

Ruderclub Baden
Adrian Knaup, Tel. 079 471 10 65

Ich gebe Ihrem 
Unternehmen ein Gesicht!
Andrea Mathis, grafi sche Gestaltung

info@kollerwerbung.ch, www.kollerwerbung.chinfon




